
IL DNA DELLA BANCA e l’approccio tipico delle banche di comuni-
tà: vocazione localistica, centralità della per-
sona, mutualità e cooperazione a sostegno 
delle famiglie, delle imprese e del territorio.

Con la sua rete di 52 filiali, su un territorio di competen-
za che si estende all’interno delle province di Vicenza, Pa-
dova, Treviso, Rovigo e Ferrara, con i suoi oltre 14 mila  so-

ci e 90 mila  clienti, Banca del Veneto Cen-
trale si presenta come una realtà moderna e 
dinamica, sebbene abbia preservato nel pro-
prio DNA i valori della cooperazione di credito 

Radicata sul territorio
Vicina alle imprese

Banca del Veneto Centrale.  Istituto di successo e in forte crescita  

Prudenza, solidità, resilienza ma 
soprattutto vicinanza alle fami-
glie e al tessuto produttivo: so-

no questi i fattori che caratterizzano 
una banca di successo, destinata a 
diventare un modello. 

IN CRESCITA
Banca del Veneto Centrale, nata 

dalla fusione tra Centroveneto Bas-
sano Banca e RovigoBanca, archivia 
infatti un 2020 positivo e, nonostan-
te il periodo d’eccezionale comples-
sità dovuto alla pandemia, presenta 
un progetto di bilancio più che sod-
disfacente, con tutti gli indicatori e-
conomici e patrimoniali in crescita. 
Bilancio che, a fine aprile, sarà sotto-
posto all’approvazione dell’assem-
blea dei soci.

La banca, quarta del Gruppo Cas-
sa Centrale per masse intermedia-
te, ha infatti fatto registrare una cre-
scita significativa in tutti gli asset. È 
il direttore generale Mariano Bonatto 
a citare i buoni risultati: «La raccolta 
complessiva, diretta e indiretta, è in 
visibile crescita, attestandosi a 3,010 
miliardi. Gli impieghi lordi verso la 
clientela ammontano a 1,5 miliardi. 

L'utile netto è di 7,661 milioni, 
con un incremento del 22% rispetto 
all’esercizio precedente. Le copertu-
re sul credito posizionano la banca 
ai primi posti della graduatoria na-
zionale per accantonamenti a pre-
sidio dei rischi. Il conto economico, 
infine, mostra una redditività più che 
positiva».

SOLIDA
La banca registra fondi propri per 

184,7 milioni di euro e la sua solidi-
tà è misurata e certificata dagli in-
dicatori CeT1 ratio e Total capital ra-
tio, che si attestano entrambi al 19%, 
contro una media delle banche ita-
liane del 14,8%. Il permanere di un 
ottimo stato di salute patrimoniale 
viene certificato anche dalla crescita 

in particolare alle categorie che stanno 
soffrendo maggiormente e a cui conti-
nua a non far mancare l’apporto finan-
ziario. Sono infatti più di 3.500 le prati-
che evase per la sospensione delle rate 
dei mutui a famiglie e imprese e a cu-
i si sono aggiunte le 1.363 richieste di 
finanziamento, per più di 28 milioni di 
euro coperti dalla garanzia 100 del Fon-
do Centrale, in favore di professionisti, 
commercianti, ristoratori e microim-
prese, oltre alle procedure di anticipa-
zione della cassa integrazione.

«Siamo pronti anche sul fronte del 
Superbonus 110% - prosegue Bonatto 
- avendo stanziato per i prossimi cin-
que anni un plafond di 60 milioni per 
l’acquisto di crediti di imposta, per so-
stenere interventi di miglioramento e-
nergetico e riqualificazione antisismica. 
In questo momento occorre immette-
re liquidità nel sistema per sostenere 
concretamente le imprese operanti nei 
settori del manifatturiero, del commer-

cio, dei servizi, della cul-
tura e del turismo. Le nostre 
aziende rappresentano il cuore pul-
sante del tessuto economico-produt-
tivo locale e meritano la massima at-
tenzione».

UN PUNTO DI RIFERIMENTO
Banca del Veneto Centrale, tra le re-

altà più solide e patrimonializzate, rap-
presenta ormai un punto di riferimen-
to in ambito regionale, dimostrando di 

essere in grado di 
conquistare la fi-
ducia dei rispar-
miatori e quote 
sempre crescen-
ti di mercato. «È 
un risultato po-

sitivo che non ar-
riva inaspettato – 

dichiara, soddisfat-
to, il presidente Gaeta-

no Marangoni - e prova la 
validità del nostro modo di esse-

re banca del territorio. La grande attivi-
tà di riorganizzazione e razionalizzazio-
ne delle risorse, accompagnata da un 
notevole irrobustimento patrimonia-
le, hanno gettato fondamenta solide, e 
creato le premesse positive per soste-
nere i forti interventi che in questi mesi 
sono stati messi in atto».

del tasso di copertura dei crediti dete-
riorati che è pari al 86,45%.

RADICATA SUL TERRITORIO
Con la sua rete di 52 filiali, su un 

territorio di competenza che si estende 
all’interno delle province di Vicenza, Pa-
dova, Treviso, Rovigo e Ferrara, con i suoi 
oltre 14.000 soci e 90.000 clienti, Banca 
del Veneto Centrale si presenta come 
una realtà moderna e dinamica, seb-
bene abbia preservato nel proprio DNA 

Il presidente Marangoni:
 «Favorire a una ripresa
nel segno dell'inclusine
e della sostenibilità».

Il DG Mariano Bonatto:
«Vogliamo continuare a
creare valore nel tempo,
al netto dei rischi».

i valori della cooperazione di credito e 
l’approccio tipico delle banche di co-
munità: vocazione localistica, centralità 
della persona, mutualità e cooperazio-
ne a sostegno delle famiglie, delle im-
prese e del territorio.

VICINA A IMPRESE E FAMIGLIE
Fin dalla prima fase dell’emergen-

za pandemica, la banca ha continua-
to a rinnovare il suo impegno e la su-
a vicinanza a tutti i settori economici, 

Nella piantina il
territorio di competenza
della Banca del Veneto
Centrale 

L'istituto è nato dalla
fusione di Centroveneto
Bassano Banca 
e Rovigo Banca
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